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LA m i I D N E SQGiALfi 

YÉUtolftterfaillìiiiiiiilateni! 
nOKA, M MtUialntt 

r B1 quatto il.grldo san oul, la'Qotte 
dal 24 agosto a. s., I caatadiai>dl Hon-
teDonqntrl-lantavooo- U-padwN^i ii< fe-
(Mm«iinio«l!&.'tenata>''Pao'eaia«t.>dl' dna 
Piali»Borghji'j', «erivaiigarvi} «At'«&» | 
t«<e|«ti Mtrlvatl: a|l|Blba>««ii>lópgit,'i6)' ' 
uottaBteila.^pMMoMs'dii on aeut)aBÌo'ali> 
militari) fòa > troppa di- lin««> tf i«arabi-
oiérl. 

Bd è quéato il g»ido B*I cui se ne — , . 
ritornalraao poi ai loro casolari, dopo | e qaell'aeo ohe creda. £1 sta beaa, in 

voti del contadini siano osiaditi, la terra 
siano data. E, ss da fii pirti A rasista, 
da altre si oede. 

Di fronte alla sltuaziona^ ohe vi ho 
delineata, e ohe, sn per giù, si assomi­
glia in tutti i aantri nei quali l'agita­
zione si è prodotta, non si osa, dii tutti 
i proprietari, opporre un no assoluto. Per 
aionnì, siamo gii entrati nella via delle 
transazioni e delle conoessioni, aiutate, 
dal OoverDO. 

E' questo il punto su «ui vai In pena 
di arrestarsi. 

• 
La proprlet& & aertamente un diritto 

saoro ed inviolabile. Ciasouno ha il di­
ritto di tare delle eose proprie q|uaato 

averi', nanimts: una Oommitsioae per 
ttuMMevcoBigll afflttnkti dalla .it»But»c . - - - - , ,, ^ 
tigttori OivSi e Sbardalla; Vogliamo | all'i^t\tnto della pr|ifpr|età E' l'ufi et 

principio, ed è onoforme ei'conoattl oon 
aacratl dal nostro «ódiceiioivile Intorno 

la ttirral yogliamoHasitàn*!-
La- ngiani ,pe> ltf<itiall'.la>popol«iiUne 

«gclOQto«ftt<Jfelit«9onpKtii. sif èssbbao-
dobaU' a questa agitaiifiDS, sooO'tipiofae 
•tftaav.'diseiniilii da; qunlle che btnna 
4•t»•!fliM(o<^aD pniiiogvimeAta negli 
fitU OaguMl ilurall .della nostra pro-
TiDOic; la popola^oue. è qìiasi radUop-
piat» negli ultlpii ainqu&at'aaai;.! vi-
g(IIJtf^tKÌl(f.romtf'Jall^Beròbbf ipra i, 
«Kré'fbrl'e dUte lo addietro a boliVìi^é 
flfb'qUòlli di Jlonte'eiompatri si tratta 
Wlli tenuta £t^ Mofasa). song esafasta 
^'mn,.tonta pift conto Mvorarle; per 
iiniii^a''i^ttarf, soajtonijlo il qniniiaennia 
fléli'iipitti(ti) della lig'ilòsta fondiSria, la 
B&nea dléàÌBrìle'(in liqnidaslAna) preme 
tarili, .riguftrdi, con la procedure fur-
aoie, ber le esationi; e le'vendita fi-
scali' & mobili ed immobili, per Imposte 
iasalnte, ^ooo all'ordina del giorno. 

Si trattai dunque di popolazioni troppo 
uumerdse, affamate, di gente al̂ a non 
ài come portare a eaéa li pafté' quoti­
diano. 
., Slft. le ,t»tl»iqte -W)»»»??. «lippuseiso 
della tenufa ,£jiHl|wo^ti^.l>oadavM9) Ift 
donne, npa poche delle quali con al 
u n o i loro lattiMBti. Qulvj, come altr.ov'et 
ésa^.ai, mostrarono piil ardite del loro 
mietili. Impreae.ro a vaqgàre, malgcado 
la presenza a le ppposlzioni dellaitrappa, 
mentre gji ìsomjioi titubavano. B questi, 
vinti dall'esempio,' si posero al lavoro 
anch' essi, 

at<^WvMUooM»<lli>'mu««bafrr ^ o l 
dire-e&e io stato delle cose è divenuto 
ifliopportarbile.' 

StABte la iotvomiaaiooei dab'Prefetto,. 
delle autorltAMocalii stante i! buon vo­
lere dvgli affittoBit' a della aniUiinistra' 
zione Borghese, sembra che una parte) 
detla.^ieAiita>~Pairian(i, a'^somigllanza'di 
qnanta<'at>'ò' obbligata di 'far« W Cì'aa 
Gelgiitlà,' it^M^Wi p6t' la- tenuta di' 
Frattocohie, possa essere datagli''anS-
teusi' al̂  Camaoa di <Monleoampatri', con 
ftioolti di' atSttaroe' giuste quote ai oon̂ ^ 
tt̂ dini'dfei làogd. La-trattative soB^ bébé 
avviate, ma'il risultato non è ancóra 

abìtii del giure romano 
Ma, scendendo alia pratica, questo 

principio cosi assoluto ufta doa- certi 
sentimenti, o&o OOD si possono .soffoo îra, 
è con , oert^ tendenzoi aovisélme, ohe 
a'impi;ògana., B' olò. olia' spiega l'attitu­
dine del Qóverno iti questo affare. 

Qaaodo si tratjti di cosa mobili, ohi 
potrebbe, pepsare di regolare — nel pf b-
blioo iutéiéssò — l'uso che se ne tacèia? 

se sitii sciupi il suo, fa pi.ji 
cha nqn l'altrui, poiché 

Al postutto. 
il danno propria ci 
i suoi capitali passano in altre mani, 
che sapranno farli meglio (ruttare. SI 
tratta di spostamenti, non di minori 
rlccheztis prodotte, 

E così, quando pure si tratti di Im­
mobili rustici, se il proprietario prov­
vede alla regolare coltivazione di essi, 
olii penserebbe a propugoare che la legga 
ae ne debba immisclilare ? 

Se II proprietaria di un podere pro­
duca solamente grano o solamente ava, 
0 lo tet̂ gja interamente a prato artifi­
ciale, ohi potrebbe ^fargliene appunto, 
sopratutto qualora si' dedichi a tali cul­
ture razionalmente a oon coscienza? Il 
resió è cosa che lo riguarda personal­
mente. Cioè, darà la preferenza all'una 
cultura od all'altra, perchè presumerà 
di poterne trarre maggiore vantiggio. 
Ed io ciò dev'essere lasciato libero. V'î  
ogni interesse, anzi, per lasclurgiij^ a 
questo riguardo, piena libertà d'azione. 

Ma —• ognuno lo sente nella sua co­
sciènza — la cosa è molto diversa quando 
siasi In presenza di terreni mal colti­
vati od anche — peggio — affatto io . 
colti. 

È' noto quell'aneddoto di Francesco 
l y Estense, ohe, notata, I s i^a sua pas­
seggiata, una grande estensione di terre 
trascurata ed incolte, e saputo che erano 
proprietà di un celebre avvocato, lo 
ohiamS a sèi a, chiestogli ragione del 
suo mule operato, e udito che non fa­
ceva coltivare perche Intendeva dedi­
carsi interamente alla sua professione, 
e che, d'altronde, li non coltivare rien­
trava nel suo diritto di proprietario (a-

)fi'*Àffi&)î , % Gania'ùò; at'Jtìrf̂ cjfaVJp, 
dinla9lt& sona, maggiori, essendo'm'a'g' 
glò^é .lA'. rèssst'^zs; d̂ i proprietari. Se 
il' 'riéioil'i a òonoindere' qpiièbe cosa 
par- Montecompi^tri e Morino, e i risul-
tiiti saranno negativi per le altre lo­
calità, sarà peggio, a òagióiie dai con­
ient i . ' 

Se poi fossero tittt'e lustre, e nulla 
si'venisse a "concedere Iq, nessuna lo-
òalit^, nonostante gli aifiiliimentl dati, 
l'à '̂iiìijiione' si ripròdutrebijis, e forse in 
oop'diifibrtì pégdori. 

' EVldontemeòte, v'è un motto d'ordine, 
La contemporaneità'del'diovimento e 
la ideiU||^jM(e; %i;$^i .Aq«, les quali 
renne spieganaotfi, attestano' c¥e fu re­
golati'a'ddmloatd da'una asiane' do-
iìeuiiie"e.'auperior8.' i 

' b'keroftd'iveniva 'ccrgtaMbnMnt̂  hjp-
plaifdttor tja^abiniaH a guardia di pùi-> 
biW(l''8lflureeza eranb sego'a drdeferaati. 
8inipi(ti8^- ls'fattftit>iE '̂ auon&vand la M'af' 
eia Reale, e al' gridio : Vogltatìio la 
f«f?ià/BialtektìaVa qinaHD * J Vitìa'il 

il movimento è, dunque, eMlusira'-' 
mietrtb <dlrett^ cootré' l'prbpiriètart del 
Bi«^)o.'8diè. m#iUvole di'bdta il fatfto 
ohe, se, da patte del Qoverba, ai è po-i 
ato' dgnii curai'per tutelare i%rdi6,0 pi/b-
bllda''«di>'e^itare ohe^ l'sgitazionii < tra-
aitfàd(fesì»;i'-D â si ^bno' punto óbtegi;iiit^ 
la popolazioni riguardo alla qjieatlone^ 
di.^^oW$io;<'flgitiifdd':alto scoria delie 
lora< M^^all'onì.' 

Al'.'aonwtirìd;'il'profeti» Dà Rosi, 
ai»tl}tori>tb''dat"SiWd««iii|bo9Ìf,- ba> fatto 
e «t)ytiDtia'«''fàfè tfgni-elbr^ói-'perchè'!! 

6uit/, lo interdisse come infern^o di 
mente, e non gli tolse l'interdetto so 
non dopo che quella tarr,e furono ridotte 
i statò, di perfetta cultursì dai suoi am-
mipisti'atori. 

In questo caso, all'arbitrio del citta­
dino se ne opponeva un altro, quello 
dal Principe; ma non è dubbio che la 
ragie e era dalla parte dì questo ultimo. 

Infatti, ohe. uno sciupi il' 8uo,,qìaè le 
ri^eb^iiifi.già'prodotle, poco dapno reca, 
perche non determina se. cha uĵ o spo 
s^amèotp, nelle ricchezze già ; éststanti 
e, pd.<tf àjdis^os'zipne delU qlinia con-
Viye[im diI CUI faccia parte. 
^ L̂ à'rQazjone non si arrjcchi^ee) né si 
impoverisce perciò, sebbene non giovi 
che i palrimpn î si disperdano ; concetto 
questo cui sì inspiravano le antiche 
leggi suntuarie, le quali avevano pure la 
loro ragione. 

Mi «e altri da no podere che potrebbe) 
produrre come cento, e, dar lavoro a 
dieci famiglie di contadini, non prodpcai 
che dieci e non dla..lavoro che ad una; 
0 Ip lasci inaolto affatto, noai,.raaooglien<]o 
seiTnon quanto il suolo diai spontanea'-
menta; reca indubbiamente»tfn danno 
gravisswo alla sóéiefàs.-- poiché' tanti 
npinieri prodotti, tanta minore risohezza 
ooqoorrooo';al' auol.beiiesbere, tanto mi­
nare lavoro, e<qiiindi mezzi di aliotent^-
zione,, BAnon o ^ t i alla popolazione. 

Ogglmal non è più posslbilei.sostenere 
rassalnti) rfftiM^ •dli'yr(^We#f''drlól-
tivàre'mala,' di non coltivare affatto, 
qnabdb, accttiitb allo sconfinate esten'-
atobtdi terra, tenuta a coltura estensiva 
od' esauriente, sono caodannats all'ozio, 
e quindi all^'miseria ecobòmioit e m'o'-

raln, intere popolazioni, non d'altro de-
Sideros'i ohe di lavorare, mentre, asso­
ciate qatisili) popolazioni alte tbrre me­
diante il capitale e il'lavoro neceesiirio, 
ne varrebbe tante bettéflcio e ad esse » 
al proprietarii e alla nazione in generale, 

Il grido: VfdffUM)- ''tal •ìerr'àt Vo 
glianio la terrai rispondo a qAesta 
situazione. Esso non può considerarsi 
come un grido sovversivo, perchè è più 
giusto, onesto a otil9 lavorare le terre, 
che non lasciarle ih abbandono ; perchè 
chi chiede lavoro, «hiede soltanto il 
mezzo di vivere onestamente e di poter 
giovare a sé e altrui ; perchè è senza 
fallo più desiderabile, dal punto di vista 
dall'interesse generale, che tutto il ter­
ritorio nazionale sia coltivato e ogni 
parte di esso aoncoM'a al benessere to-
mane. 
..Moralmente, dunque, le popolazioni 
rurali della provindla romana, che si 
agitano, hanno ragione : e bene opera 
il Governo ad appoggiarne, per quanto 
sia possibile, le aspirazioni, Ma legal­
mente hanno- tflrtoi perchè allo stato 
della nostra legisiàsione, non si può Im­
porre «i proprietari di fare un uso spe­
ciale delle loro terre. Non sarebbero 
veri, pieni proprietari, se non avessero 
li diritto di coltivarle ioaufSclentemente 
od anche di non ooltlvilHé affatto : UH 
et aiuti I 

Pertanto v'è un dissidio profonda tra 
la legge positiva e l'evoluzione che si 
è venuta compiendo, sotto la pressione 
del bisogni nuovi, nel concetto dell'isti­
tuto della poprietà fondiaria. Ci troviamo 
in presenza di situazioni che depongono 
troppo apertamente contro l'assoluto di­
ritto dèi.pAjprietiirU ' -

La casa Borghese e il principe Co­
lonna cedono, nonostante i'adsointo di­
ritto ohe loro competerebbe di tutto 
negare, perchè'i]>t$ndoii!>, la morale Im-
posalbllltà che mentre le loro terre ri­
mangono incolte 0 sono troppo mala­
mente coltivate, le popolazlpni periacaqo 
di anemiaj o, per non perire di anemia, 
tumultuino e mettano in pericolo l'ordine 
pubblico, 

Me'obe la legge assicura al proprie­
tario anche il diritto di non fare, la 
coscienza condanna questo diritta come 
nocivo, nei suoi effetti, per tutti,.'e.gli 
impone l'obbligo di fare, nell'interesse 
suo, dei lavoratori, della nazione) 

Quest'obbiigo deve essere riconosciuto 
ed ammesso, sopra tutto in uno Stato, 
come il nostro, la cui oarattorlatica è 
emmentemeuta economica. Prima di ar-
niyai;e a ciò, occorrerà del tempo: oc­
correrà che la trasformazione della idee, 
in ordina, all'istituto della proprietà 
fondiaria, si estenda ed investa larga,'-
mente gli animi; ma là si deve pure 
arrivare. 

Sarà il miglior modo di moralizzare 
la proprietà fondiaria e di salvarla dalle 
insidie, delia nazionalizzazione del sitalo 
e del collettivismo. 

La proprietà della terra più si raffor­
zerà come istituto giuridi,op, quanto più 
sì renderà utile, Ma'cod'Vèrrébbe oha epsa 
si'rendesse più utile per effètto di un 
mòto spontanea, razionale, patrrottico, 
che fbt effetto di pressioni esterùe e 
per esortazioni del Governo. 

N. V. 

nialti. La denu,n ĉla accusava pure II 
Cavallini di complicità in bancarotta 
fraudolenta e di corruzione che si sa­
rebbe iniziata sin da quando costui si 
trovava a Vercelli. 

Il procuratore del Re, Ferriani, ap­
pena avuta la nuova denunzia, non ebbe 
più esitazione. Egli la passò senz'altro 
al giudice istruttore, che, ìiiitilò'. subito 
Il proqedimeptp,, .spicpando mandata di 
oattììra è ordinando le perquisizioni di 
oui diramo io appressa, 

Ii'istanza praseàtàla al Presldoiite del 
Tribunale riguardava l'estensione del 
fallimento della Luraghl, Erra e C. al 
Cavallini, perchè questi, essendo acco­
mandante dalla Società, si intromlie in 
operazioni di frante a terzi, e perciò, a 
termini del Codice di Oommerclo, per­
dette la veste di adoomaodahte, aàsn-
mendo una respotisabllità illimitata. 

Il Presidente del Tribunale, oav. Dio-
uisotti, lo stadio che presiedette il pro­
cessa della Banca di Como, convocato 
immantineate il Tribunale, dopo mez­
z'ora rimetteva al curatore l'ordinanza 
di estensione del fallimento, 

In pari tempo ordini telegràfici par­
tivano per Roms, per Milana, per Vì­
gevano e per Belgirate, allo scopo di 
far praticare perquisizioni. 

A Milano le perquisizioni furano due, 
e vennero pratlts'atd dal giudici Istrut­
tori Qavit-aghi e Pedrazzì. 

La prima fu fatta in due riprese Ih 
casa del Cavallini stesso, in via Foro 
Bonaparte, 09; la seconda fu fatta nello 
studio dell'avv. Abbove, saeln dell'i^vv. 
Pavia e difensore con questi del Caval­
lini, in Via Manzoni, 2. 

L'on. Pavia elevò protesta contro la 
perquisizione, affermando che lo studiò 
appartenendo a lui, egli ha diritto al­
l'immunità parlamentare. 

La perquisizione di Roma venne fatta 
nello studio cha 11 Cavallini ivi possiede, 
in via Venti Settembre 98 A, Quelle 
di Belgirate e di Vigevano furono fatte 
in casa di parenti. 

SI afferma che il risultato delle ^ai-
quisizlonl sia stato soddisfacente. 

Ma se importanti documenti caddero 
in potere della giustizia, cosi non può 
dirsi del,Cavallini, . ,. , ,„, 

Si ^^li'Óàpj^MiliWsèmM}^ &àdato 
ad ÀiX'Ies baine, ma,,noi altri lo volle 
più prud^disbiéilte'' iWi'Sarò per la 
Graditi':''L'tJItrd gioiTil'A'telegrafavano da 
Milano M'Avanti, acoertsodò ohe'égli 
ora fuggito per quest'ultima destinazlodé, 
dopo avere avuto un vivace colloquiò 
col suo difensore on. Pavia. 

La Questura però presta poca fede a 
queste voci e ad ogni stazione ferrovià­
ria ha appostati agenti In borghese. 

La notizia del mandata di cattura'ha 
destato grande impressione a Milano, 
specialmente in Borsa. 

Il failimentjo del oomm. Cavallini è 
anche un avvenimento finanziario non 
lieve. In questi ultimi tempi il Ca'ral-
lini si trottava in brutta acqii'a e durava 
fatica a impedire l'esecuzione di certi 
precetti. 

Il passivo — ebbe a dire il rag, Ca­
pitani a obi lo interrogava — è di circe 
un milione e mezzo, senza alcuna attività. 

reati di violenza ci indicano 1 axjone di 
una civiltà più progredita, l'àumeoìo 
delle truffe, del reati contro il buon co­
stume e le violenze carnali, ci sono io-
dizio di una depravazione più diffusa, 
come l'aumento in,.aefai:«:.3ài,̂ ^ '̂t|;j9pD-
trò l'autorità ei,l'ordina pabbllaaVafl au­
mento nelle Idee di intollsptiiza< « ani 
propositi sovversivi, senza calcolare odi 
l'influeqza abbastanza èfiUèfat̂ 'd ÎTè t̂ Un-
aìSIftìii é-8Òtìi)nil'èK ;̂fa>|l' f^^t „ J B " . g & 
a specialmente nei i'urtl campestri : tutto 
sommato, la delinquenza,! andishé, ces-
aai!e,-tend8 a .modiflaaral ad diegninil'a-
voluzl'one aovlala, dota« qdlillìiMi tìXfk' 
tó'iiyifetóadcili^. -polpral», , , ,., _̂, 

^|iinueipzàl,4sLdliiM9enAiaelfD4Mnn» 
al mantiene sempria evldadle 9<^n(l)> 
che costante, come appare da alcuni 
dati relativi tìlttt'' W^lltattB ^«iSgilifiti 
della delinquenza. 

Rappresentano iUhasaimo 'della de­
linquenza le provUoie di Roma e Li­
vorno, seguite dai qnells dt<0»;;tia|ilj-Na-
poli, Sassari; CvAiiiWv-W minima è 
rappresentato dalle provinole di Rovigo, 
Cremona, Como, Novara, )̂ {}ì''|̂ î Ĵ Ĵ ôl 
jinvpoe., d^%., delim'J8Pi?a!,,:sps9HV|it8 nel 
8̂ x> cpiiiplasao,' si .vieoffi alìfjBteAM» .delia 

lermp, ed invalse Rovigo, Cremona 
Piacenza rappresentano il minimo. 

Per la lesioni il massimo è rappre­
sentato dalle provincia di R a g ^ Oklft-
brln, Catanzaro, Avblllii6; ibvac«'68llatlo, 
Ravenna, Sondrio rappresentano 11 mi­
nimo. 

Pel furto stanno in prima linea Sas-
aan|j (J,iifclii|j[ì„,4q«ite'j • Vldjjtjatf!' ajiS^e 
Àrezzo,.^ondrlo, e fia/ao. 

Cbiisl'derB't'a Ili delinquenza, ^la î el fuo 
òòmplesso che nel suoi particolari, si 
scorge come 11 mezzogiorno d&j 0̂ 1 
inaggiore contributo alla delinquenza 
clic il nord. 
' L'Italia centrale con Roma e Livd'rnii 
non si scostano dal mezzo^iornp, e oi& 
lo specie per i reati di ylolenla., 

Nell'Italia del nord,, evie la vita <^-
nemica è più' sviluppàfà, certi reati ,99̂ 7 
tro la fede pubblica sono piii freaBebtl 

Questa rapida rassegna dèi dilli 

n Brogetto- litote' SDt-iameflio 'cnatliì' 
VAgenzia Italiana dice ohe l'on, Di 

Rudiul, malgrado l'agitazione, contraria, 
non solo insisterà, appena riaperta la 
Camera, sul progetto di legge relativo 
al domicilio coatto, ma ne chiederà la 
precedenza, facendone una questione po­
litica. 

EcàiÉjjliscsiUQsarìiliCosio 
Lascomgarsa k\ ci)iMilatgre'.CaT,aliiiìl.' 

C i u q t t e p e r q u i s i i s l b n i . 
Sulla scomparsa del oommeadataré' 

Cavallini c')ntro il quale l'autorità giu­
diziaria, dopo molte esitazioni, ha spic­
cato mandato di cattura, si hanno i se­
guenti partititìlari. 

Il m'à'Àdàta di cattura venne emessa 
su denunzia del ra'gliiniere Cipitsul il. 
quale accusava 11 Cavallini di' truffa 
continuata' nei riguardi del Luraghi, 
soffermandosi specialmente su duo truffe 
per le qnbll non potevasi invocare la 
prescrizione: la prima rignardante il 
aussidio di lire 20,000 a Sa'cerd'oti, di­
rettore del Don Marzio f' la secónda 
per un certo sconto' rel'atlvb all'ou. Bru-

Fervono fra i giornali della Capitali! 
vivaci polemiche sulla brutta faccenda 
della fuga del Cavallini, che la stempii 
radicale attribaisce ad alte aijiiclzie. 
L'ufficioso Don Chisciotte cerca di di'-
mostrare che né l'on. Zinardelli, né gli 
amici del presidente della Camera, a-
vevano interesse di- sottrarre il' Caval­
lini alla giiistizia. 

lavoro del Sodio ci conduce ad una t̂ri. 
ste conclusione, cha cioè l'Italia nostra 
deve ancora molto progredire .i^iljoi:-
dlne Intellettuale'è morale, e ,ne(l^ ooijt: 
dizioni ecsoomiche, per poter àpg^^ 
che questo progresso ai i|iealv8 in j n a 
sensibile diminuzione nella delinq\ienza, 
òh^ ,nou è cert̂ o, ora in oond̂ ^̂ qî i .da 
Itî clÀre' speranze' di vedere prestój^^il 
sensibile. UQ qiial̂ cho, mig|iorameuta,'ia 
questa tVistà manifestaziooe della' 'vita questi 
sociale 

La Provinaia di Como pubblica: 
< A titolo di crocaca riferiamo che 

l'onorevole Calvi, parlindo con unodei 
nostri magistrati, dichiarò ohe il Cavtll-
linì iutsode cbstituirsi prima che il pro­
cessa contro di lui promosso si.à (Chiuso; 
a ohe la sua difesa, verrà assunta dal 
m'gliori avvocati del foro italiano, i 
quaii ^a^fntaneamenta offersero il.loro 
pjit'rocinio' », 

secoMo raltijjÉziliae B i ^ 
Dall'illtima' relazione dei comm. Budiu,! 

sul movimento' della delinquenza in Ita­
lia, tutto sommato, non ai può asserire 
ohe la delinquenza è in aumenta, ma 
occorre, per avere un adeguata oon-
cettc '̂ del fenomeVo, scomporla nelle sue 
vàrie parti ed analliszarla partltanieotb, 
e se la diminuzione degli amialdi"e dei 

UN TURBINE NEL BOLOfiHESE 
Bologna i5 — Danni gravissimi fur 

rono cagionati oggi da. un. tnriiiadj n î 
territorii di Ozzano, Bazzane a .Qftibola, 
distruggendo le uve e le risaiei Miglia 
bassa pianura è inondata. Cessato. Varia 
case furono scoperchiate, gli. albecii di­
velti. ,̂  

Ferrara 15 — Stanotte a iHitttiaì 
E|l sono scatenati sullai nostr» olttìl a 
eopra gran parte della Provì'ttoia' deli 
furiasi temporali. 

Il raccolto dall'uva ed -i fruttdti sif'-
birono gravi danni. 

. y 1; I l / i . , 

isoiiUiii in Scaaai t\M mali 
Madrid i5 — Il torrente ch'e sbendi 

per la Val de Sedas, In seguifd' .sili 
pioggia' ostinate s'è gonfiato st'radrdir 
narlamenta e straripaiido ha alla'g^ra 
tutto il territòrio per una grailde estee^ 
sione. Si sono travati gtiire^'fffaótl'shìia 
abque m'aiti oà'd'aVerì',' s'i^óòra if numero 
dalle vittime. I danni caustiiì dii qi|ètti( 
piena si fanno' asf^nd'ere i circa 5 nii'-
lionl di peseta», 

Toledo 1^ — Io causa, delle ìaófiiif, 
zio.n'i è interrotto il servizio^ fei'ifQViŝ rii;̂  
Le' acquo hanno causato dànui'.iniiipedsi 

TBAGFD'/A FAMléuIm' 
Bì^ua)éÙès'Ì5 — Un'oriWnàMJwtaÀim 

famigliare ha funestato la óittà di Brqg-
ges. La bàroi^essà K^rpyn, .ineptre.'^^ 
deva a tavola pranzaàda, tjj/Qf^slv'i'Orj, 
p^ovvisamente da paziiifi furiasi ^a qon 
un re«Q2tJer-,uecìlga ì( n̂ ari'to i)onahè: jiiî  
servitore che 'voleva 8acqqrrf|r,e il gro ,̂ 
prióì padrone. La paziia fa pòi presti' •! 
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IL F R I U L I 

L'ARRESTO HU EÌ-BORBOHÌSTBO 
Usa fanciulla strozzata. 

Troppavia Iti — Si ha da Freuden-
thal che l'ex-boigomastro FrsDceaoo 
LenbAner o suo Sgllo liodoiri d'anni 13 
sono stati arrestati. Quest'ultimo aveva 
mantenuta con una ragaiza di 17 anni 
una relazione amorosa, ohe non rimase 
Beaza conaegueàze. Qiorni fa la ragazza 
fu travata asaasslnata nel cavo d'un al­
bero. L'iufeiice era slata strozzata oon 
dna sorda fntorLo al collo 5 volte e 
legata duo volte nella regione della 
spina dorsale. 

"neÀTIiiDÓjcopTF" 
Cn}iia4he friulano. 
Stttembto (1B98). Il Oousiglio di Udino riama 

di due al PalrìarM looconi di miiiiie por U sua 
guona io. Istria. 

X 
Un paasiara al gloraa. 

. L'uoao ingaun». In s u vlltii ntlnnls impa-
gnasdosi ull'irrimadiabila. 

X 
Cogaiiloai nUlli 
Bhpoat* ad un cùmmtreianu t Eoocl* osa 

fauvna rìeelta d'un ìneliìoBtrQ rosso per tiubrit 
Oinabro gt. 3, glicarina 10, gomma 10, aoant 
6. La glioorìoa oonsarra all'inobloatro rami(li(&. 
Il eìBaliro, come colore mluerals, è d> praiarini 
ftiraolliaa parchi non si decolora ool tampo. 

X 
La aaage, Uanovart» a ralcocarlu. 

T 
B 
C 

Bpitguioiie dal oouoveibo preaad. 
FBANCO (/Va a a o) 

Par iiaira. 
Tra le! e lui ! 
— 1* tua condotta verso di ma i lucila di 

DU nomo indagnn. Tu sei andato a spargara dtp-
partQtto cha io appartango al ^nùmoniU I 

— Ho, ti giuro che c'i aquivogo I Mi avranno 
capilo mala, lo ho dotto lerapre ohe tu ap-
partiaoi al mondo.... intaro. 

•Penna e Forbice. 

PROVINCIA 
(Dì qua e di là del Judrì) 

Codroipo, U sattambra. 
11 Goniiigiio comunale lii Codroipo, 

ispirandosi ui seatimecitl Iiborali a pa­
triottici di questa popolazione, ha deli­
berato nella sedut̂ i del 12 corr. di fe­
steggiare la data memorabile del XX 
Settembre. 

Il programma è modesto ed arreca 
una spesa'mioima. 

1. Imbandleramento della Casa del 
Comaue. 

2. Sveglia con musica e concerto alla 
sera. 

3. Suono delle campane a distesa la 
mattina, s mezzodì ed ai tramonto. 

i. Sussidio di lire 5 ai radaci poveri 
che fecero la campagna di Roma del 
1870. 

La ^arte caratteristica dei programmi 
ventiadltembriiii che si succedettero qui 
dal 1870 in poi, è nel suono delle cam­
pane. 

Fu, è e sarà una specialità pretta­
mente Godroipese. 

A prima vista sembrerebbe una fri­
volezza, una puerilità, ma riflettendoci 
un po' si écopr.eJaDilmenti-,ideila circo­
stanza, il valore di tale manifestazione, 
l'importanza, la superiorità di qiieata 
parto del programma in confronto di lutto 
il resto, 

'Difatti ogni anno i clericali faanoo a-
vanzata la loro protesta alle Autorità 
politiofae contro l'uso dai sacri bronzi 
da parte dei liberali por festeggiare la 
caduta del poter temporale del Papa, 

Quest'anno sono andati più o l f e : 
hanno chiamato in giudizio il signor 
•Sindaco, e nella causa, or ora iniziata, 
coateatano al Cornane il diritto di va­
iarsi delle campane per usi civili. 

Ma le sS^emeridi Godroipesi ci inse­
gnano come 1 .preti stessi, sotto il Go-
Ternó anst'î iaco; facessero uso delle cam-
paneperfesceggiareavveiiimenti imperiali 
che nulla avevano a fare con la religióne. 

E ben fece l'ussossore doti. Oiacomo 
Zuzzi a proporre al Consiglio nella so­
pra menzionata seduta il seguente or­
dine del giorno: 

« I sacri bronzi un tempo snonavano 
a festa in segno di gaudio per le im­
meritate nostre seoaStte; suonavano a 
festa in onore dell'odiato oppressore e 
dì qualsiasi bagascia arciduchessa, du­
chessa, principessa, purché di sangue 
imperiale, per opera della clericaglia ; e 
non dovrebbero suonare in seguo di 
gaudio anche per la riacquistata capi­
tale d'.ltalia'.? ' \' • ; " • ' • ' . . 

« Votiamo compatti ! Portae in/eri 
non prqevalebunt! 

Detto ordine del giorno venne dai 
Consiglieri, per appello nominale, votato 
aW'unanimità, 

Anche' la Società operaia decise il 
solennizzare la festa del XX Settembre. 
Netta assemlitea generale tenutasi do-
meniòa scorsa, decise poi di fare acquistò 

di una oornn» da deporsl Giulia lapide a 
Giuseppe Garibaldi, suo primo presidente 
onorario. 

Un'altra corona verrà deposta dalla 
Giunta municipale sulla lapide s Vittorio 
Bmauuele. 

t'er la corona a Qaribai li, di inizia­
tiva della Società operala fu aperta una 
sottoscrizione popolare a 10 aentealmi, 
che procede a gonfie velo. 

Tutti i cittadini animati da sentimenti 
pntriolic aderiscono. 

Siaao offerto il loro obolo anche pa­
recchie signore. 

Si raccolsero già 300 e più firme. 
Confidando nella vostra ospitalità, vi j 

manderò a più riprese 1 nomi dei tot- , 
toscrittori, cha vorrete pubblicare nel | 
giornale. | 

Ad altro giorno nuova informazioni. ' 
S.. 1 

C t v i d f i l e t 14 settembre. | 

Oose della Società operaia. \ 
Un militare iriuiano, che in trenta | 

mesi aveva dimenlioalo II proprio idipma { 
ed aveva appreso correttamente quello 
toscano, raccontava ad un suo amico ! 
che qualche volta, per isfuggire ad uua ̂  
corvée, per sottrarsi ad una guardia o 
ad una marcia, ingoiava una cicca, si 
batteva col pugno i prJsi, o ma altro 
mezzo si faceva venir la febbre, ed il 
medica, credendolo effettivameate am­
malato, lo ordinava per parecchi giorni 
all'infermeria dalla cui finestra ammi­
rava la sua bella. 

Cosi 0 pressapooo — mi diceva giorni fa 
un signore — potrebbe un socio disonesto 
ingannare medici ed amministrazione 
nelle Società di mutuo soccorso, per ot-
tenore il sussidio, quando non ha voglia 
di lavorare o vuole starsene una setti­
mana in festa, 

Qaei socio che con arti fraudolente 
carpisce alla Società qualche sussidio, 
sarebbe certamente indegno di apparta 
nere al sodalizio ; ma io non credo, per 
esempio, che nella nostra Società vi aleno 
di codesti esseri. 

Vi sono carte malattie ohe non per< 
mettono di attendere al lavoro, e che il 
riposo ed il passeggio, ordinato dal me­
dico, è cura indispensabile per guarire. 
Quindi il vedere un socio a passegg'O 
durante i 'giorni che percepisce il sus­
sidio, non può dar motivo per sospettare 
siavi inganno, 

Ed i medici — il cui operato non può 
essere controllato dui profani — visi­
tando oculatamente i soci ammalati, de­
vono essere, e lo sono indubbiamente, 
sufficiente garanzia contro le possibili 
fraudoleuti distrazioni dei denari desti­
nati al mutuo soccorso nei casi di vero 
bisogno. Nomadtì. 

tabulla trilingue e di applicarne una 
, Colin sola dicitura slovena. 
I La levatrici, oriunda dditi Carui'i, 

levò r insegna, ma dichiarò contompoca-
' neameute ohe tabelle con sola iiogua 

alava sulla sua porta non le avrebbe 
applicai'', e cosi fece. 

I 'MHHHHMMHak. 
' Alle ore tei e minuti 40 di quest'oggi, 
I dopo lunga a penosa malattia, munita 
j dei conforti rellgloìi, renderà l'anima a 
i Dio, in Faedis, il 

c a v < O l n « e p p o A r m e l l i n i 
nell'età di oltre anni settant'iuove e 
mezzo. 

1 figli PIO ed Elisa, le rispettive nuora 
e nipote Tomat Uosa ed Aurora, addo-
loratissimi, ne danno il triste aununz o, 
pregando di essera dispensati dalle visite 
di condoglianza. 

FaaOit, IS setlambre 1891. 
1 funerali avranno luogo In Fuedis 

alle oro nove aut. dei giorno di sabato, 
18 corrente. 

ii S, Qiorp lì Uro, ' 
Oervignano, U actfambra. 

Qui si è tuttora sotto la dolorosa im­
pressione dell'accidente ferroviario di S. 
Giorgio di Nogaro. 

Questa mattina mi sono recato sul 
luogo del disastro pei attingervi infor­
mazióni ; incontrai una donna piangente: 
era la moglie di uno dei due morti. 

Le due povere vittime furono cavate 
di aotto ad un carro capovolto. Bssr 
saranno certamente morti o per emo-
raggia interna, o per asfissia sotto la 
ghiaia, dalla quale erano coperti. 

Ho visto i due cadaveri distesi supini 
collo bocche aperta e gli occhi sbarrati 
e i-hiazzati di sangue, 

Una rozza ombrella copriva loro la 
testa per toglierli agli sguardi dei cu­
riosi. 

(Jna donna accoccolata presso il ca­
davere del giovane Pitico, piange e si 
dispera,,ed impreca e maledice alla fer­
rata ; ma nella profondità dello strazio 
materno ella merita la compassione di 
tutti. Fiaoge pure la nuora del vecchio 
Tomba, morto col uno compagno. 

Da Cividale ci si aonuucia che venne 
aperta una sottoscrizione per la disgra­
ziata famiglia (una vedova malaticcia e 
quattro-orfan) di Agostino'Munero. Au­
guriamo che la pietosa iniziativa travi 
largo consenso fra quei generosi citta­
dini, e raccomandiamo specialmente gli 
infelici superstiti al cuore dei viaggia­
tori cha frequentano la ferrovia della 
Società Veneta, i quali tutti, come di­
cemmo l'altro ieri, volevano bene al 
povero Munero. 

I V u o v a c o l l e t t o r i a p o a t a l o » 
Gol primo gennaio 1898, a Sutrio verrà 
istituita una ooliettoria postale. 

Pr«potonso slovène 4̂ u]̂ ra 
u n a l e v a t r i c e » Li levatrice di.Me-
dana, villaggio del Goglio, eaercita m 
quel paese la sua arte da ben '27 anni. 
Sulta porta di casa fino a qualche tempo 
fa là sua insegna era redatta in lingua 
italiana e tedesca, ma più tardi fu co­
stretta d'aggiungervi anche la slovena, 

Dopo le elezioni del 2!! marzo, fra quei 
capi partiti si tenne conciliabolo per 
ingiungere alla levatrice di levare la 

Certamente tutto Faedis sarà io lutto 
per la morte di Giuseppe Armeilin', che 
fu il primo sindaco di quel Comune dopo 
l'uuioue delle nostre proviucie allu ma 
dre patria, e continuò nella carica iu,"i-
terrottameute e col plauso unanime dei 
suol amministrati, fino al)i morte. 

Coma amministratore del suo O^muoe 
il oav. Armellini meriterà di essere 
citato ad esempio per la Intelligente 
attività e solerzia, e per quella sua spec­
chiata rettitudine che lo rendeva cosi 
rispettabile e nella vita pubblica a nella 
privata, 

A Faedis tutti lo amavano come un 
padre, e tutti oggi, come dicemmo, lo 
piangeranno. 

Alla memoria del più vecchio sin­
daco della Provincia, di questo valen­
tuomo che visse ed oprò virtuosamente, 
anche il Friuli manda un mesto saluto, 

UDINE 
(La Città e J I Comune) 

CoBsigr l lo c o m u n a l e . .Il Con 
sigilo è convocato pel giorno 2!! corrente 
alle ore 1 e mezza pom„ por trattare i 
seguenti oggetti: 

Seduta pubblica. 
1. Approvazione di prelevamenti dal 

fondo di riserva bilancio 1897, fatti dalla 
Oinnta municipale. 

S, Consorzio Ledra-TagliamSnto — as­
sunzione a mutuo dalla Gassa di rispar­
mio di Udine di tiro 785,797.18, par 
estinguere il residuo debito in somma 
corrispondente verso la Cassa di rispar­
mio d> Lombardia — seconda lettura, 

3. Conto consuntivo 189S del Comune 
di Udine. 

4. Orfanotrofio Renati — rinuncia del 
signor avv, Bmilio Volpe da consigliere 
d'amministrazione (1895-08) — surro­
gazione. 

5. Crediti del Cornane di Udine per 
gli alloggi militari da 1 gennaio 186S, 
rimasti insoluti per cessazione del fondo 
territoriale — proposta del Comune di 
Verona per una azione giudiziaria con­
tro lo Stato. 

6. Sistemazione della strada e cinta 
daziaria fra le porte urbane CussignaccQ 
e Orazzano. 

7. Coperti dai fiibbricati del Macello 
comunale — proposte circa il modo di 
rinnovarli. 

Seduta privata. 
Promozione e nomina d'insognanti 

nelle Scuole comunali In seguita a va­
canza di un posto di maestra di grado 
superiore nella scuola urbina femminile 
di grado superiore. 

L a r e l a z i o n e d e l r e v i s o r i 
d e l c o n t i d e l . C o m t u a e . ! revi­
sori dei conti del Comune, signori P. 
Biasutti, G. B Qillìa e F, Mmislni, 
hanno esaurito il loro mandato colta 
seguente relazione al Consiglio: 

« Anche quest' anno, e lo constatiamo 
volentieri, il rapporto dei revisori dei 
conti, più che materia di rilievi o di 
oanssre, contiene il rìoouosoimento pieno 
ed esplicito sulla regolarità amministra­
tiva della .'gestione , 1896 e sulla óbia-
rezza delle relative scritturazioni, Loo-
chà costituisce titolo di elogio; per ì'ò-
nórevole Giunta e per gì'iqipiag^ti di­
pendenti. 

L'esame del registri e delle pezze giu­
stificative ci suggeriva le seguenti os­
servazioni : 

1. la netta attività patrimoniale del 
Comune al 31 dicembre 1893 apparisce 
diminuita di lire 170,411.75 in confronto 
dell'anno precedente. Li diminuzione 
è moramente figurativa, perchè non si 
è compreso all'attivo lo nuovo acque­
dotto suburbano, mentre s'inserirono al 
passivo i mutui incontrati per la sua 
esecuzione. G non ò compresa net pa­
trimonio l'acquedotto nuovo perchè si 
è creduto di attribuirvi il valore in base 

mm 
alla rendita netta che sarà per produrre 
e che nel 1890 non poteva ancora In-
cominciare a verificarsi! Ove di questo 
elemento ai fosse tenuto conto, il ptitri 
ffioajo comunale risulterebbe migliorato 
di lire 123,588.26; 

3, la risultanza finale attiva del 1898 
tu di lire 86,758.54, delle quali, sweo-
dòsi applicate, al bllanoiu 1897 lire 
35,369.70, rimana ancora un avanzo di 
amministrazione di lire 50,183.44. Ciò 
dia:'09tra che nella previsione si fu largh', 
e forse sarebbe stato meglio ohe io tnogo 
di un avanzo cospicuo si avesse avuto 
un corrispondente minor carico di con­
tribuenti ; 

3. impressione di sorpresa ci recò l'e­
lenco degli sgravi sulle tasse comunali, 
più che per l'importo, per te persone 
sgravate. Non facciamo nomi, ma ge­
nericamente deploriamo che, sotto 11 
pretesto di vivere io sianze ammubl-
gliatc, si sottraggano all'impostit diversi 
che per posizli^e sooiale e per stipendi 
pubblici diivono considerarsi o vivono 
veramente da agiati. Raccomandi in 
Giunta che non si rilascino con troppa 
facilità cert'ficati di nullatenenza affi'i-
chè si ev.ti la duplice ingiustzla di e-
sonernre da tasta gli abbienti sleali, 
rovt^sciaiido sul cittadini leali anche il 
carico altrui; ' 
' 4. mancano del visto prefettizio vo­

luto dall'art. 104 delta le^ge comunale 
e provinciale te deliberazioni della Giunta 
Munioipale poste ^ corredo dei mandati' 
seguenti : 

a) Titolo I, Categoria 63: Fornitura 
di tre 8i>X'ifon per la banda cittadina ; 
maudato N. 1271 per tire 427.50 ; 

b) Titolo ] , Categoria 64: Acquisto 
del Dizionario Amministrativo dell'A­
stengo, mandato N. 452, per lire 14, 

e) 'Titolo 1, Categorìa 70: Concorso 
ginnastico veneto a Treviso; maudato 
N, 1023 per tire 300; 

5. confermiamo il concetto altra volte 
espresso sull'inutitità, anzi sul danno 
della spesa per coocorso ne'U formazione 
della metida dei bozzoli. Le quantità 
pesate sono cosi esigue, la qualità d'or­
dinarlo tanto scadente, che gli astremi 
della pesa di Udine non possono offrire 
nonna a>cuoa per la metida del bozzoli, 
quando piuttosto non offrono una norma 
fallace ; 

6. segnaliamo con compiacenza il pro­
gressivo aumento del fitti reali per ac­
qua potabile che nell'eserc'zio 1890 rag 
giunsero le lire 36,500, con un reddito 
corrispondente all'interessa sulla spesa 
di costo, e ciò senza tener conto del fitto 
figurativo per dotazione di acqua ad e-
dlfiol comunali ed istituti pubblici, del 
risparmio di spesa nel servizio d'innaf­
fiamento, delle comodità accresciute e 
dei vantaggi igienici inestimabili ; 

7. constatiamo del pari con soddi­
sfazione come, dopo un periodo di le­
gittime preoccupaz'oni per la garanzia 
dei capitali assunti a mutuo dal Con­
sorzio Lidra Tagliamento, il Comune di 
Udine dal suo concorso a fondo per­
duto raccolga oggi sotto forma di. ca­
noni per forza motrice l'-annno provento 
di lire 16,178, senza calcolare la con-
ceasiooi pagate a prezzo definitivo, l'im­
pulso dato alle industrie cittadine, e l'e­
sempio di civile solidarietà in un' im­
presa destinata a mutare le sorti di 
così targa zona friulana; 

8. né la larghezza della apesa fa sem­
pre determinata dal nudo criterio del­
l'interesse materiale. Lo dimostra il corso 
ascendente degli oneri permanenti e tran­
sitori a cui l'ammiuistraz'Oue comuuaìe 
volonterosamente e si può dire nnani-
mamente fin qui sì sottopose in prò della 
istruzione pubblica. Il rendiconto morale 
riporta alcool dati riassnotivi delle aula 
accresciute, degli alunni aumentati, dei 
profitti migliorati ; sia permesso a noi 
di riportare in compendio il progressivo 
incrementa quinquennale della epesa or-
ifinaris in questo servizio. Ecco il quadro: 
anno 1871 spesa compi. L. 60,595.98 

» 1876 » » » 81,384.92 
» 1881 » » » 100,117 24 
» 1886 » » » 105,128.71 
» 1891 » » » 135,249.41 
» 1896 » » » 143,070.64 

senza che nelle cifre suesposte siano 
compresi i lavori straordinari per am­
pliamento od erezione di nuovi locali 
per le scuole, come non vi si comprende 
qualsiasi spesa d'indole non continuativa. 
Che questa nobile tradizione non venga 
mai meno nei Consigli del Comune di 
Udine ». 

I relatori propongono io fine sia ap­
provato oomplessivamente il costo con­
suntivo 1896 oon una risultanza finale 
attiva di lire 85,758 54, delle quali es-
scada state applicate al bilancio 1897 
alla categoria 14 lire 35,569.70, restano 
a beneficio dèi bilancio 1898, ossia avanza 
di amministrazione, lire 50,188.84. 

C l i l o n l o l a I n d o v i n a » Daremo 
domani le predizioni del meteorologo 
torinese, per la seconda metà di settem­
bre; intanto notiamo che ha cominciato 
purtroppo coli' iudoviiiarla predicendo 
temporali dappertutto dal 15 al 17. 

II m e r e a t o d 'ogrs l è poco fre. 
quentato In Cansa del ' tempo l̂óv&'so. 
Alle ora 10 òóa i] còutaaa cha 60 buoi, 
240 vacche, HO ' vitelli, 60 oaTallii.s 
20 asini. 

I m p r n d e n t e t It Cittadino Ita­
liano nel suo nnmo^d di ieri . trbTS' a 
ridire aM'urbaAità del lipgaagglo tiHto 
dal Friuli nelle potamicha sui (atti di 
G'mona., ; . • • 

Il Cittadino ha comiBema'un'impru­
denza col toccare questo t&eto, BVraabei 
spinti a ridare un'occìiista alle polemi­
che stfe dil alleati gtorM'ì tante' p,er>Vi;-
dere i6 'ĵ róprio dal itio pnipii» tieitab 
diritto di venire le lezioni di urbanità. 

Bd abbiamo vistò ' che' degli nltlmi 
numeri del Cittadino, gli articoli in difesa 
del Sindaca di Oemona a del stitf-ope­
rato, oontenevatio ì seguenti ed altri si­
mili fiori di creanza, di gentilextd è^di 
amEbllità: - -

Canagliate —• canaglie — eroi set­
tari — impostori— facete di bronzo — 
mentitori — masse passAtl —'l'nfan-
giòilità famigerata (quella di Koms) • - ' 
insolenti — maligni — villani—' esc. 

il Ciiladino trovi «s può altrstlaats 
copia di simili graziosi vocaboli sulla 
oolouna del Friuli — benché nei nostri 
corrispondenti di Qemona ci dovesse 
essere una ginttifioat salma irritazione — 
ed anche dopo ohe li aveasa trovati non' 
sarà proprio lui ad aver diritto di dare 
lezioni di urbanità.-

E dire ohe Sant'AgostlDO aaimonUce 
a «rimproverare amoretoUnint», non 
per-voglia di offendere, ma per deside­
rio di. correggere » ; e ohe il OtitatUfiO 
stampa fra i pmsi»^ morali qaetto 
monito del gran Santo I (nnoisro 107, 
del 6 settembre corr.). > -

U s t e e l e t t o r a l i eoÌ!an«er<!i 
d a l l a II Municipio di Udina àv'yisi, 
che essendo decretata dalla Commissione 
provinciale presso la Camera di, Cooi.-
meroio la definitiva approvazione dfgii 
elenchi prescritti dagli artiouli 13 della 
legge l i luglio 1832 e 41 dalla, logge 
elettorale 11 luglio 1894 n. 280, si BV, 
verte ciie gli elenchi sCeesj trovansi 
esposti all'Albo Pretorio fino al 30 set-, 
témbre corrente, a che contro la deci­
sioni della Gominìssione provinoialo è 
ammesso ricorso ella Corte d'Appella nei 
modi e colle formalità indicate dàli'ar-
tioolo^63 della legga sopra iudleata 11 
luglio 1894. 

i H o r l a i o n l d i a l u n n i n e l l e 
« c u o l e e l e m e n t a r i . L'istìnziono 
nelle scuole . elementari urbane coiti'B-
olerà il giorno 4 e òòntinuerà sino all'I I 
ottobre p. v. ; aslla sanale rurali comin-
cierà il giorno I l e coatemporan&aiae'uté 
avranno principio le lezioni. 

Domani pubbllcherama II .inaaifasto 
per intero. ' ' ,' ' 

S o c i e t à D a n t e A l l g h l e r l t 1 
soci ordinari sono oonvosati in Assam' 
bica generala nella reaident» saziale 
pressa la Oameradi commarcio, il giorno 
di sabato 18 settembre oorr. alle or» 8-
pom., per trattare e deciderà sai ss. 
guente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni della Presidenza; „ 
2.' Discaasione ed appcavaziona del. 

Consuntivo dal 1" luglio 1S96 al 30 gin '. 
gno 1897; , • . - , ' , 

3. Nomina della Rappreaantanza s dei 
Revisori dei conti per il naovo biennio; 

4. Ottavo Gongresso'sooiale (Milano); 
6. Ammissione di nsovi soci. 

IllumiuaKlone ^ I m* ac;è»' 
t l l o n e » ' Ci scrivono da 'Vienna 'che 
ool permessa dell'I, r. officio di Corto 
e coli'approvazióue della Qiuatad| Vienna 
venne accordata ,Ja ilinminazlonè oo) gas 
aOQtilene del Frànzesplatz (c^rtilo In­
terno della Burg). I lavori vennero in-, 
cominciati venerdì scorso e saranno &-. 
aiti in pochi giorni, 

L'introduzione del gas acetilene nel 
cuore della città è una prova pal̂ nare' 
che ouasto nuòva sistema d'illumittazìpòe 
va acquistando ogni giórno nnovo ter­
reno e ai presenta assolatamente prî vo 
di qualsiasi pericolò. ' , 

Tribunale penale. 
Huolo delle cause penali da trattarai 

nella seconda quindicina di aettemlire; 
Giovedì 16 — Venier Pietro, falso 

giaramento, dit. avv. Levi ; Bujati Lnigi. 
e e , lesione, dif. avv. Capellani a T^m-
burliol ; Tomasino Marijt, oltraggio, dif, 
avv, Levi. 

Venerd'i 17 — Vidoni Oliyo e e , (al̂ Q 
In cambiali, dif. avv. Basohiara, Óirai;-, 
dini e Drìussi, . ., . '. 

Giovedì' 23 —• Rodaro Angelo, -fftlso.. 
giarainaota;. Burella Regina, falsa, da-, 
posizione, dif. avv. Gaisutti. 

Venerdì 24 — Qadasin .Bugepio a e,, 
furto; Scoreanoig Antonio, contrabbando;-
Baltrami Pietra, oltraggio, dif, avv. Dalla 
Schiava; , - !; 

Lunedì 27 - r Stremiz Agostino.:a ,o., 
, lesione ; Rotlaocig Giovanni, djff (ttnaciaDa, i 
dif. avv. Sartogo; Pittioi Qiaooniq, (urto ; 
Uria Mariaòqa, diSfmaiiopa; BiÙ!ttti QÌH' 
aeppe, Iasioni, dif. avy. Brnsadol»; F&b-
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bro 0 . B. Marta, farta; Mueig; Aat«DÌr>, 
oontrabbaniloiD uulone, (tif. avv .S ir togo . 

OloMdl 3 0 -4 'Ol iro Aotonlo, vìoieoxe, 
difi iVT. Qlrardini t Obot Antonto, faUo 
io atto pabblieo, d i t avv. Fe tng l ia ; Ber-
niah MariaDOB, maltrattamenti, dif, avv. 
Bertaoioll, 

T e a t a r o N a s l o n a l e » Martonetti-
•tloa Compagnia Racaardini. Qiioala aera 
si rappreaenteti I II ministro tradilore, 
Oammedia brillaatissiffi«{ oso II ballo: / 
brijftmti Calabresi, 

L a g r a v i c o a M e g H e n a i e d e l 
« s a l d O i Malanni gravi possono derivare 
all'organismo di ohi fa uso quotidiano di 
aoi}aa impura. Per mettersi ai sionro 
da questo pérloolA, basta non bare a 
tavola altra acqua ohe quolla di Nooera 
Umbra. Questa ooma benissimo dice il 
prof. Mantegazze, è buona pei sani, 
pei maiali e pet semi-sani. 

L. 18.50 ia cassa di 60 bottiglie, sta­
z ione Nooara F. Bialeri a C, Milano. 

Nella famigllB tenete sempre in serbo 
una bottiglia di Ferro-Ohìna-Bislerl. (7) 

C H W d ' n O l t t A r c ) lo vìa Branari 
D. 2 6 , RÌTolgorsi al proprietario al o. 27 . 

Avvisi» seolastico. 
Souota di ripeiitione. Nel Collegio 

Poltrito li preparano agli esami di ot­
tobre gli alunni dì Oinnasìo e dì Scuola 
tsaoloa' ohe non furono promossi nella 
seisione di luglio. 

Le lesioni sono impartite da appositi 
professori, 

'(}»m:eucM) di mattmalioa e fran­
cete'. " ""• 

Si accettano anche esterni. 
Stila mentile modieissima. 

F R I U L I 
•MB 

L'EDEN DEI FUMATORI 

OMartuloni metaoraiogiche. 
stagione di Udine — K. Istituto Tecnico 

1 5 - 9 - 1897 1 or* 9 era 16 mn le 
un » Bar. Hi. a lOi 

Atto n . 116,101 
UviUo dal mara 7es.8 751,S T(i0.1 746.7 
Umido nlaliTO as 87 17 78 
Stato del cado 9.»p, eo|>. oop. nlato 
AMue*d.nm. 8.8 

E 
14.1 
B 

11,4 
E 

8.0 
H 

{ (vebol t tka . 13 8 11 e liarm. canUgr. 18.8 16.S 174 17.0 

T o i ^ a n t m , waMimi 
minima 

20.0 
IR.S 

TaapaHUin ninloa all'aiiarto U.S 
3iMip« fftMilti 
TsDll ÌMnslii Mttantriosall nord — Clalo 

copwio nirrotaio <on piaggia o tenipotall. 

ile 
Dì$38R8ì nel Gabinetto. 

grsfano da Koma in data di ier 
^ i queste importanti e sintomatiche 
àAtizie : 

/^.«Cuatinuano le voci di un possibile 
tijtipaato del Ministero con elementi di 
{3.ÌDÌ8tra, . 

.r';«Contribni ad aooreditarle la chiamata 
RVRoma dell'onor. Talamo e la sua par-
tt^za per Maderno, dopo aver conferito 
i^p l'ooor. Rudinì. 

ffjMalgrado le ameotite uCScioae, si con-
^ ^ a esistere non lieve dissenso fra 
l^^laistri per ia nomina del guarda-
sigiiìiik;..,_. 

Il presMlnte^'del .-Consiglio, ipcorsg< 
glato, dicesi, dall'ooor. Luzzatti, vorrebbe 
dare il portafogli della giustizia ad un 
zanardelliano, contro il parere dell'onor, 
Priuetlj , il quale, secondo affermano i 
suoi^ amici, se ei6 avvenisse, si di-
metterebbe. 

Sono sintomatici, in proposito, gli ar­
ticoli di no giornale di Milano, noto-
rfameote ispirato dall'on, Pnnett i , il 
quale ritiene ohe l'entrata di un zanar­
delliano, spostando l'asse dei Ministero, 
sarebbe, causa di debolezza, 
• l 'D'altra.pàrte, si annuncia da Torino 
il. msl«onteaio .sempre oreeoeota dei 
giolittiani per la progettata soluzione 
della orisi in eeqso zanardelliano. Pro­
duce impressione nei alrcoii miaisteriali 
l'articolo odierno della Stampa, dai ti­
to lo : La misitra é qolma, nel qaaie, 
ii diario Joriuese , dopo aver dipinto con 
tinte fosche la situazione, ìntima all'on, 
pudic i di provvedere subito alla solu­
zione della orisi >, 

Fra continue alternativa di successi 
e di sconfitta, la guerra cubana prosegue 
ancora e nulla ci fa pravadara II mo­
mento In coi spagQUoli e cubani, staoohi 
ambidua di una lotta ohe rovina ad no 
tempo la madre patria e la più fiorente 
delle sue colonie, deporranno finalmente 
le ostilità. 

Finora il risultato più evideuta di 
questa rivolta coloniale è stato quello 
di diminuire coosidaravolmenta il raO' 
colto e il Commercio del oalebre tabacco 
d'Avana. 

Non é da credersi pei 6 che tale crisi 
sia dovuta unicamente alla guerni civile: 
altre ancora sono le cause dui ristaguo 
di questo importante cimmercio e dei 
dapreizameuto del prodotto. 

I sigari d'Avana hanno subito, da 
qualche anno a questa parte, il contrac­
colpo, non gi& della ooocorreuza — ohe 
è impossìbile — ma dalia ountraffazlònd, 
ohe ne ha avvilito il prezzi. 

In verità, i falsificatori non stanno 
con le mani alla cintola. L i soU Am­
burgo ha Inondato la dermanm i> l'Ame­
rica di falsi Avan>i. E oorat vorresti che 
i fumatori, abituati ora a piigaro i loro 
sigari finissimi a 25 o SO centisimi a! 
massimo, si risolvano a pagarli 1 l ira} 
Inutile andar loro a dire olia fumano 
degli Avana Ipotetici. Vi risponderanno 
mostrandovi le scatole, lo marche, i 
timbri, le stampiglie delie migliori case 
di Cuba. 

Davanti ad una tale auiaoia o'̂ o re­
sta pii^ nulla a rispondere. Tutto è falso, 
la marca, ii timbro, ia stampiglia e lo 
s igaro; ma io certi paesi, come, p, et,, 
nella repubblica Argentina, dove tutto 
si fiilsifica, ove la frode si eserc'ta sui 
vini e i liquori con una disinvoltura 
senza pari, il consumatore giunga al 
punto di non piii conoscere li valore 
reale di O'ò ch'egli compera. 

Si comprende dunque l'esitazione del 
fumatore di fronte ad un aumento di 
prezzo, non sempre giustificato dail'au-
teoticità del prodotto. 

Beo poco ai cuiiosce in Bumpa di 
quest'industria degli sigari d'Avana, una 
della più importanti per quei paesi. 

Quanti fumatori italiani, leggendo sulle 
scatole da sigari la parola Vmlla abajo 
sarebbero capaci di darne la spiega­
zione 3 li VìMlla abajo è il territorio per 
eccellenza, come chi direbbe no recinto 
privilegiato, destinato a dare prodotti di 
primissimo ordina. Forma pressa a poco 
la decima parte dai terreni coltivati a 
tabacca, incomincia a Onanej'Z, c i t t ì 
limitrofa delia provincia d'Avana e di 
Pioar del Rio, a forma la punta nnri-
cvest dell'isola di Ouba. 

Ivi il terreno é molle, come viscido, 
e ai contatto sembra cosperso di sapone: 

I
.. ODI VdOa parola a gli indigeni ne 
sanno qui.lcho cosa. 

Si attrbulsca ad Antonio Macao quel 
detto, a proposito di una dogana, che i 
suoi soldati volevano bruciare: 

— Presentatele lo armi! B' la mi­
gliore alleata della rivoluzione! 

NOTIZIE: E DISPACCI 
n B L M A T ' T I N O 

Lo Czar a Roma. 
Roma 16 — Si conforma obo 

)o Czar verrà a Roma alla fine 
d'autunno. 

Berlino 16 — li Locai Anzei-
ger, organo della Corte, con­
ferma che il granduca Nicolò 
ha annunziato a Re Umberto 
Itt visita dello Czar a Roma 
durante l'autuano. 

orriere commercialo 
S e t e . 

Milano, i5 settembre. 

La g oriniti d'oggi passò nelle ioden-
tiche cuodlzlooì sognata per quella di 
ieri. L'attenzione del consumo riferen­
dosi a tutti gli articoli di sua necessità, 
«bbiico un mercato interessante. Oli af­
fari fatti segnano prezzi di sostegno e 
le frazioni di lira in più già ottenute 
per C'Tti Raneii si mantengono con 
tendenza ul migliuramento. 

V a n e conclusioni in organzini nei 
titoli fini e nelle belle qualità, i di cui 
prezzi vanno man mano guadagnando 
terreno, a seconda del b sogno più o 
meno assoluto del fabbriraote. 

Scarseggiano certe qualità di greggio 
per esportazione nelle quali abbiado a-
vuto ancor oggi buona ricarca. 

a>al Beh) 

Mercati a o t t l i U f i n a l l . Ecco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla doisina da L. 0.8} a 0.31 
Burro al Chilog. da , 1.90 a t.lO 
Patata al qiinlida da , 6.— a 6.60 

a r a n l . 
Onaotoroc aU'Ettal. (I»h. 8.76 a ll.SO 

COLLEGIO CONVITTO PATERNa 
Via Zanon 6 — Udine — Via Zaaon 6 

con fliialo In Mostro 

I convittori frequentano la R, R. Scuole secondarle olassicha e teonlché, 
Educazione aacurattsaima — sorveglianza continua — cure assidue a paterne '^» 
ripetizioni gratuita — trattamento famigliare — vitto sano e snfflcients — locale' 
ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino — posizione vloinisaln» 
alle R. R. Scuola (circa 3 0 0 m.) 

RETTA MODICA 
Scuola elementare privata anche per esterni, 

I Insegnamenti speciali: Lingue straniere — musica — eanto — aoherma tise. 
Aperto awoAs durante le vacarne autunnali. — Chiedere Programmi 

O O N C O R t t l 
1.° Sono vacanti due piazza semigratuite od una gratuita per alunni di 

scuola tecnica o ginnasiale figli di maestri elementari della provincia. 
2." Si ricercano prefetti istitutori ohe abbiano compiuto almeno il Liceo o 

r i s t i tnto tecnico, sezione ragioneria; a maestri elementari di grado superiore. 
Vitto, alloggio, e stipendio da convenire. Inviare documenti ed indicare ottime 
referenza. Il Direttore prof. QiroUo. 

Vramento nuovo 
Sogala nuova 
Sorgonsao 
Oiaiiaaiitiiia 
iSaitardone 
Fag^ooli alp)|ìaiù 
" ' "i di plosiii 

da . 20.B0 a 2t.T6 
d* . 1S.10 a 13.7$ 
da . —— a —.— 
da « —.— a —.— 
da » —,— a —.— 

inra . da • — a I2!6a 
P a r a s e l i , (fuori dazio) 

S.I AM'mìb, ('• ^ual-al quintidsL. ia& a 4.90 

SJdnUa !!««««('• ' • *» » 3.8C a S.85 
wfdeua tassaci, , . da „ 3.30 « 3A6 
Madioa . da , 3.76 a 4.76 
F^lia Ila leitìeia 

Fatinoli I 

, - i n . . * . . - • ? — •— — — - - *a ó 3.— a 885 
il tabacco che vi cresca è fluissimo, dal- { N. B. Ildaiioaul fieno i d l L . 1 al ^mutalo, 
l'aroma souisito. dalle focile morbide H ! C o a b u s t l b l l i , 

Legna tagliate al Qninc da L. 
Legna in stanga „ da 

,; Un telagramnia di questa mattina da 
Roma annuncia: 

; «L'onor. Branca, con lettera diratta 

Òggi all'on. Rudiuli presentò le dimis-

éioui da; tpiniatro - delle finanza, moti-

i^aoddle 'e(A, àiààcato invito di parteci­

pare al piccolo Consiglio di:.ministri,' 

tenutosi lunedi a Milano ». 

l'aroma squisito, dalle foglia morbide e 
vellutate: il origliar tabacca dal mondo, 

hs Vuelta arriba ohe si sletide in 
tutto il centro a a mezzogiorno dell'isola 
produce io quella vece un tabacco piut­
tosto ordinario, poco aromatico, e che, 
non ostante il prezzo abbastanza basso, 
stenta a sostenere la concorrenza dei j Jacoa 
tabacchi brasiliani o messicani ohe gii 
disputano ì marcati stranieri. 

Òli acquisti si fauno in modo piutto­
sto strano e che non può a meno di far 
meravigliare i negozianti europei. 

Gli almaoenisles, o mercanti all'in­
grosso dell'Avana, mandano i loro com­
messi a visitare la coionia delia Vuelta 
abcg'o e della Vuelta arrida Questi 
comperano i tabacchi sui luogo, e con­
trariamente a tutte le abitudini commer­
ciali, non comperano dietro i campioni ; 
ooocluduno il mercato senza neppure 
aprire le balla e firiaodosi interamente 
alla dichiarazioni del piantatore. È cosa 
più strana ancora, non s'è mai sentito 
dire che un compratore sia stato ingan­
nato sulla qualità della mere». 

Questo sistema, perpetuantesi senz'a­
busi, in un paese in cui la frode è an­
cora abbastanza rara, ha lasciato per­
plessi molti ingegneri europei ohe lo 
Stato inviava in missione alla Autille. 

Tatto le balle di tabacco vengono 
quindi portate all'Avana, ove si pagano 
a contanti a un prezzo medio di 5 0 a 
60 dollari. Ma qui viene ii male. Tra 
imposta di una e dell'altra specie, il 
tabacco paga quasi sette dollari ai quin­
tale. 

Quasi tutto il tabacco viene lavorato 
Bsll'isola. Le fabbriche sono in mano di 
spagnuoli, meno ia grandi caso Bock a 
Upmann, ohe appartaogono ad inglesi e 
tedeschi. 

Oli operai si pagano a cottimo, un 
tanto per ogni mil |e . pezzi . .Un operaio 
atraordinariamente" abile fé 'uno sigaro 
in due minuti, ma di solita ne impiega 
almeno quattro. 

All'uscir dalla fabbrica i sigari sono 
soggetti a nuove imposte; per ogni mille 
pazzi si paglino dollari 1.88- Non con­
tiamo poi i dszi d'Importazione e tutto 
ii resto per ia merce che viene intro­
dotta In Europa. 

Come si vede, a Cuba la dogana non 

Carbone forte da 

1,90 a 9.0S 
1.70 a 1.85 
8 , ~ a 7.50 

Oiarne . 
Vitello quarti davanti al Kg. da L. 1,20 a 1.40 
. , , didietro „ da , 1.60a 1.80 
Marno I. qoal. , da „ 1.— • 1.70 
Yacea » da „ 1.— a 1.60 
Pecora • da , 0.90 a 1.35 
irieta „ da , t.— a 1.20 
Caatrato „ da , 1.20 a 1.40 
Agnello n da „ I.—a 1.30 
Capretto « da , 0.— a 0,— 

1 Hijale n da „ 0.—aO,— 
I M e r e n t o iXeS I n n a t i e s i a l u l . 
I Varano approssiai&tivamentQ: 15 pecore, £0 

eaitrati, 18 ngselli, 0 arieti, 0 wprettì. , 
i Andarono venduti eirwi 4pHore da macollo 

da lire 0.76 a 0,60 al kg. a p. m„ 8 d'atleva-
mento a prazxi i\ merito; 6 agnelli da mneello 
da lira 0.8S a O.IK! al kg. < p, m,, 2 d'allara-
laauto a prezzi di inerito; .9 caetrati da mafìello 
da lire 1.06 a I.IO al kg. a p, m.; 0 arieti da 
mscallo da lire 0.— a 0.— al kg. a p. m,, 0 
d'allevamento a prezzi di inerito; 0 capretti da 
EQacalIo da lire 0.^- a 0.— il kg. a Î  ni. 

i 360 salni d'allevamento, vendati 100 a prezzi 
I di merito. 

f B S M I A I O 

con grande medaglia d'oro e d'argento 

Valenti autorità mediche lo dichia­
rarono il più efficace ed il migliore 
ricostituente tonico e digaativo pei pre­
parati consimili perchè la presenza del 
aabarbaro oltre d'attivare le funzioni 
dello stomaco, aumentare 1' nppotito e 
preparare una buona digestione, impe­
disce anche ia stitichezisa originata dal 
solo Ferro China, 

Uso : Un bioohierioo prima dei pasti, 
Prendendone dopo il bagno rinvigo­

risce ed eccita meravigliosamente l 'ap­
petito, 

Vendesi in tutte le farmacie, drO' 
ghieri e liqitóristi. 

Il chimico farmacista Bareggi è purè 
l'unico preparatore dei vero e rinomato 
fluido rigeneratore dalle forze dei ca­
valli e delie antiche polveri contro la 
bolsaggine e tosse dui cavalli e buoi. 

Dirigere le domanda alla Ditta B i G» 
P r . l l l B a r e g g i - P a d o v a * 

ARTUBO LUNAZZI 
U d i n e — Via Savorgnana, N. 5 — U d i n e 

Qraiiile mrtiieiitii TÌDI I 

FlàSCHETTERIK E BOTTI&LIEHIS 
VIA PALLADIO N . » 

(Casa Cocoolo) 
VIA DELLA POSTA H. 

(Violno al DaoBo) 

#^|# 

N U O V A B O T T i a i i I B R I A . 

al VERMOUTH GAUCIA 
VIA OAVOUB W. 11 (angolo via Lionello) 

Speoialltà VINI COMUNI e TOSCANI da pasto 
da centesimi 3 0 a lire 1 . 5 0 al litro 

» V O > 3 . 5 0 al fiasco. 

Bollettino della Borsa 
UDOIB la nttembre 1897. 

H s n d K a . eolt.lS .lett. 18 
Itai. 6 'I, eentaali 

« fine xafse . 
Detta 4 'I, az conponi • 
ObbUgsnaal Asia lSi»l«. i '1,1 

• I j k i l e a u a l u a i i 
Ferrovie merìdienaU oz . . , . 

« 3 'I, Italiana ex ooap. 
rondlaria Biuiea l'Italia 4 •/, 

- * '/, 
. i "ì. Bulla di Napoli 

f^tnolìi Udfno-Pffntol'bai , . . 
Fonde Caseh Riap. Milano G*/g 
Prectite Proviacia di Udine . . 

A B l « n l 
Oanu d'Italia ex coapone . . . 

• di Cdins 
• Popolare Frialana . . . . 
4 Coopera'iva Udinese . . 

Cotonifieio Udlueee ex Ooop, . 
a Veneta 

Boetetà 'Iramrla di Udine . . . 
» Forr. Meridioa. ex eoap. 
m 7, Hediterr.exeoup. 

C o r n b t • v o l a l a 
Craucia ehique 
Oermauia 
Lendn 
Austria . Haneonote . . . i 
Corona 
Mapoleoni 

i ; l i l m l d l s p e o e l 
Chiesan Parigi tt coipom 

easo) 
09— 

10890 
99.V, 

SS» '/• 
307 VI 
4 9 5 -
608.— 
4 4 6 -
477 . -
(15.— 
ira. -

1 7 7 . -
l « 6 . -
1 8 0 -
84 EO 

Ì850~ 
JOO.— 

« 6 -
717.'/, 
G40, 

106 27 
1S0.05 
26.63 

a l ­
no. ' / , 
SI 02 

94.15 

98.7B 
10S.IO 
99.'/, 

» 9 , ' / , 
S07.<;. 
4 9 1 . -
80S— 
445 — 
480. -
514 -
loa. -

780.— 
1H6.-
180,-
34.60 

!850.--
100.— 

6 6 . -
716.— 
538 — 

106.80 
13(110 
ze.ss 

881.I/. 
110 . -
ai.o3 

»3'/ . 

GERCANSI 
cammes»! di banco, abili, pratici nel 
commercio delle manifatture, preferibil­
mente celibi. 

Dirigere offerte T . V . Ufficio d i 
Pubblicità E Maffei e C„ Verona. 

Inutile presentarsi senza ottitne refe­
renze. 

Il cambio dei certificati di pagaueatu 
di dazii 'togauaii è fissato per ngg; 
a i 0 5 . a 9 . 

L R B a n c a d i U d i n e cede ore 
e scudi argento a fraziono sotto il cam­
bio segnato per i cerliflcati doganali. 

ANTOHIO ANCIBU gerente respenw'uìle 

CHI H A BISOaiTO 
di fare una cura ricostituente ricorra 

con fiducia al F B I I R O P A C i U A l U 

ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 

U N A la b.ttiglia. 

; ; :^ |5fc-J 

'^•Ì^r-i-t;r^f 

ALBERTO RAFrAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLtiB aCIUOLB DI TIBÌIHA 

U d i n e - V ia del Monte. 13 - U d i n e 

mm toale IMI 
(vedi avvisa in quarta pagina) 

LA STAGIONE 
ElM a MflaHO illtUitt d'OBilt «vm 

in due editlonl, egnali perA nel formato. 

Ciascuna edizione dà, ogni anno, 
) l# Numeri (£ al mese): a e o o inci­
sioni, US appendici con a o o modelli 
da tagliare, 4 0 0 disegni per lavori di 
fantasia, flS P a n o r a u a K I n e p o -
• u n t i p l a (1 al mese), ecc. — La 
d r a i i t l f i i f i d l i i l o a e dà in pi& 36 
figurini (3 al mese) colorati linamente 
airacquarcllo. 

P i iaas i s a 'Anaan&Mai iTa 
per l'Italia anno sem. trlm. 

Piccola edixione L 8 .— 4 . 5 0 iC.aO 
Grande t > I S S .— S.— 

La SifclSO.'V ò l'edizione francese, 
che esce coutcmporaneainento alia 
S t a g i o n e , e con gli stéssi preiii 
di abhoDamento. 

Gli abbonamenti decorrono da una 
della seguenti date: l'otlolire, l'geif 
naia, U aprile, l* luglio. 

Por associarsi bisogna dirigere let­
tere e vaglia a l l ' u n t e l a P e r i o d i s i 
U o r p l i , Corso Vittorio Emanuele, 37 
U l I a M o . 

CO.-̂  A CAVO 
il oomm, O a r l o S a g U o u e f BMcUoa 
di S. M. il Re, ed i signori oomm, L n l g r l 
C h i e r i c i » cavalier ^of- R l e c R r d o 
THetì, cavalier prof. P . V . B O B w t l » 
cav. dott. C a c c l a l u p l ; oav. piof. 0 > 
M a g p i M u i i f c a T . d o t t . G . O n i r i c o » in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendida risultanze ottenuta, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO UNICO ED ASSOm 
L'ACQUA Ùl I P E T A N S 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artr i te 
spasmodica e deformaste, reamatismì 
muscolari, dispepsie, diffloili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con B m e d a g l i e d ' o r o 
e S d l p l o i u l d ' o n o r e e con m e -
t i n g i l a d ' a r g e n t o al I V Congresso 
scientì&oo internazionale Prodott i oniniioi 
ecc., di Napoli , settembre-ottobre 1894 . 
Concessionario per l'Italia A,. V . Raddu, 
Udine. 

Si vende in tutte ia drogherie e far­
macie. 



<fnjiiMiag!fHi;ii|iiMioiuw 

T L F R I U L I 
«nWAtmvS'~:S='4HBMM] 

Lt' inserzioni per II Friuli si rieevoij.o esclnsivamento presso rAmfiftif^^tj|||pjo:^id^j^ioiiraale in Udine 

|i^mb:fedte<^»^l5i5teS5^S?i^èo:.eata»bÉiJteÉ5*9^ V E R A T E L A AlL'AHIN-tCA 

SIO FAV 
, i|cli7<l)s» prndott» ferriig|lMO«ip thvt In viilp^iRillca t e r r a flcllu 8<cilia e 
il Nii«> f(î ja;i(i(> MIIK «I (Jniiui» e|<f|l» uve, cli^ JHOO litiiiti«) iî ^w l̂jl ln^jie;»-
Hiiii'aitra p a r t o t ^ i l ^ ' f e rva , \H'MK «oii.si^iint» e pre-surlUo (l|it piA,, 
iiiNSxnl ,f;iìr!!iU'i «lei 53(iii^ò coaip 1ftM*fjoi.psó BSicosiinriL'ijni'n: in^lnfMfiatiif 
al l^ aitato or^àuiew utUui:al(i> r.ilevaiitì (|iiHiBt^(i eli Ch'erro e foMfî ro. 

Dui 8''errciio«iifo F * V * K A me ne sono servito por la egra di qu bimbo deperito 
per paeumonite ê  febbri infolliVe, e ne ho avuto vantagg:io a^i[^ ri.leyautc, oUrechè 
mi è slato assai facile la somministrazione per il buon tupofe d,i rĵ lto. rìmeidìfl. 

Bolopna, 15 Maggio 1897. I>4»tt. f^'«U(^Kn,0 OiiLASi!»! 
Medioii prjiBsr'ó deg! 0'f.i-(i,il: .!i I? ilcgua. 

Ho esperimeo'tato il F e r r c u o s i o F A V A K A e l'ho trovato utilissimo nelle ane-
i«W« ifl. gfiftfiFale. 

Uvorno T Novembre 1898. D o t t . CilAC'OiUO I.KllOIIOMO 
D/iamto iifll'Iniitiit'i Supor'o'''' "Ji Fireiijo. 

f ' 5 ' .̂ Sj*-" *»y-^—^^—y!,?^ ^!^ 
A diversi malati, bisognosi di cura ricostituente, ho somministrato il l< 'e r renos lo 

•?AVA«A e"sèmpre con grpp_do vantaggìb, tanto più che questo rimpdio per il suo 
grato sapore non disgusta lo stoi3aa(j,o e non toglie l'appetito. 

' " tirenié SS- Luglio ìéÒ^. '• "•"'""' D o t t . K o B A R U n V K V C H I K T T I 
Mfd CI) Pr miirio dili'O pedftlij-di Sin Giovanni rfi Dio. 

CiTTcA' Ql CASERTA - OlrftziBitè^dill/.Qspaiiale Civile. 
Si certifica da noi qoi sottojfcritti, che avendo somministiato a t)ambini cloro-

anemisji jd..ir,©B»«»«fi|(»(B'ftvjiBA, lo abbiamo trovato tanto utile, perchè stimolala 
faqip-, ,i;pudo vep|(ii_g|ip i|-. eojo/ii^, 'iiijfaci gli occhi, ed essendo il V e r r c u o s l o di 
'«•l'a^»• iftspoM, aa*iiTaffa«>flte'faffugino.so e preparato collo migliori uve de! Marsala, 
viene IfeivUto dai bambini' seoz*' alcuna ripugnanza. 
, gii^p-ta Sp Lvgl\o. ii{9.7 JUoM, €:tTtljVO GtOMkm GKSBPVB MedicoDiret/ore 

D'ore.' D E liiLì.o UoHKMico. 

«sa- j^9k. m.^ »:^ u^ j'ak. ' • ' ^ » 
M i l u n o - Farmaoia A n t o n i o 4'enCH, sucuessore a Galleani • S/tìtàno 

con laboratorio ch!itaco,vifi Sp/ndgin.: ié^r^ .'/ > !•>•-•.••.-
Preaenti amo (jnesto preporatg del no{.lro Laboratoriu, dopo una'lunga-.mrie il'nnni 

(li prov», tivomloue ottenuto un piano sujsctisso, nonotiè le flotti 'pìù àtnc»re ovun4iqB"fì' 
stato adoperato, 'ed uMa di'llfUsiasima vani{Ua in liuropa o iu- Amaiica, 

Ks3o no& devo esser ciinruso non altro apecialità che portano loi.̂ iK&I^O.vJjliWK. 
din aom INIÌFPICACI, o speuo danno.». Il no.stro proparato ò un Oleostearato disteso 
fa t>ta olio contii'ne i priocipii dell'BPIIICH na»)iilHUM,->pia)t»!Utini iMlitdpiriJo-
iiosiinta lino dalla piii remota antichità. i. . .%'U i 

l'u ua.itro scopo di trovard il modo di aî vienia nwtlf» tolfi flfi\iH; <[\lifiÌ9i-liiifHi \̂<̂ n 
altoiati ì principii dell'arniisa, e ci siamo felicaqfof^ r̂ uscjti m (̂|iaift«i nq,, j^Mob»!^. 

•,a nostra tela viene talvolta FALSIFICA r;VeiJ^)iiti^^fo&e!^te•ii|•TERW 
a, a flncSia dava'bs«r"rHutMa' '•'BLlìiN'O ooooscinto por la sua aiiono corro.s!Va, ^ , 

dando \juolla che porla lo nostro vore m;;rcho ili faljllricii. ovreì'ò, ({Ijèll'i ìti^mt ili' 
l'ftm-; 

D^roato generale por Udine e Provili icia proiisn la Farmacia G i a c o m o ComesS^t t i l » Via M»z>, n'> U.dlnc» 
FAPKIS, COSEKO. UIA^IOLI, m CANDIDO e MANOANOTtl. In 

mente dalla nostra Varmiicia, che ó timbrata !»• orb.' 
Innumerevoli sono le gntripioni ottqnute in molte maiattiaft conutild itlMMniO'ii 

»uiu<*ruBt urrtftUaud ohe poN«eillnni«. 'la-tijtti i <lb1órfif its' geiidr&lé,' led.̂ in 
particoiaru nello lomitasBlnl , nei reuuiat l sMi iiD'«]auli p«ÀMjd|!)iC()il|)«t Ili c*H>^ 
r l g l o n c è pronta Uiova nei «l«lar|:reniilU dDOfiiliHt» n^fvMIt*^! «^Uv'IiM»-
Uttie a i utero , ijollo l«uei>n<«r, nGll'itf[fbn«f|«i|nn'vAff"4'jiMÌ4^tti, »,f!̂ <j ^t^ 
a leî ire i dul,arl da «rtrlllilct eruiilica, da gotlui risolvo la callosità, 'fU indu­
rimenti ila cicatrici,, ed ha inoltro molte altro utili applicizioui f<«c ìailflHtA'p clumiifithe 
e specialmente pei éa^i. 

Costa lira 10i$0 al metro — lira 5,50 î l inalzo metro, 
Lire I.MO la .iclioda, franca s doftiióUM.' '' 

Hive i id l tar l : In Udina Fabris Angelo, G.Comélli, L. Biitsiali, Bnrm êWtJia 
Sirei)^ Filipuzzi Girolarqì ; dor la lu , Bsirqacia C. Zane li, Fannacìa Cantoni ) TvKecItBJ 
Farmacia U, Z»nett>i G. Sarravallo ; Xnra, Farmacia N. AndrovicU;i Tranto, Giapp<Aii 
Carlo, Frizzi C, Santoni; V«n«;wlu, Botaci; « r a s GlabInritz; JRIiuiMai 6<Pradami,. 
Jacbel F, ; Milano, Stabilimento C. Urba, Via Marsala, N. 3 a sua siiAcniisalo, Gal-, 
li'ria Vitlorio l'',mannelo, M. 72 Casa A, Manzoni e comp,; Viti Sala, N. 10; ni^naa, T'O 
Frate, N. 96 e in lotte le principali FiiVinario del Regno. 

, Trijxp in. Udine aalle Fa fE iW I ' - . . - . .-. ™ - -, 
'rraviocia.')irfa9) tiStts le prinóipAlf'Farraacie, e in tutte le pnnoipali iVrinaC)? d'Iml;^. Oiiii.sooli od istruiioni 

ali.*, conti i sRiiip'ici* h'pliptto da visita. 
P^cro (•Kl ciiubljo.): lictiiglia piccola lire i . B O Biittiglia ((rande (tripla della buttgiia p'ccoln) liio 3« 

V irf 
C3= A. 

Gli effetti, i pregi e le virtù iQqum^reyDU 
della tanto rinomata Àoq,t)A. ((( 

CHINILA. RIZZI 
sono divenuti qnaf.LìnjjQflts^tsllU). Easa-àanpsTiole 
alle altre tatto ptnlfti.BlUM vei|ai «rr^aler efOcaoi, 
pel rinlorilo e- ar^eomta- dei 

C a p e l i l e ^ e l l a i l t i u - l ^ 
Una Tolta 1 nrt>Tast8j IaislrailDt«raiS9ffipiie.'.. -

Mrèi UBO Itfboit^lia: 
iDgrosstLsjdett&glid pi'èŝ o l%pftU er,qnH^t|^ 

In guartjltni <Ì!JIIa> mi!{tifteazi{)ai,( tt^a&vf^ 
a tutti 1 profuAiiérV e parr*u(ioliiel'i'la' ves*' 

ACQUA qHii^i!««li>9fflHn^ 
Dopijsito in IJ() l^^ pre (̂ia l'Ainmiaiatrazioue dèjigioranlo «'lliKBiliilfcifWi. 

S Q L O L ' A C Q U A 

^ 

P ffii O F U i l A T >% m I IV 4» U « » ' » A 
j^ircparata con s i s tema s|M!icslal.e, cons-uerva.e. diviluppa 1 «apolli, .«Ì;..l,a.lli^irli^ 

ttiant^ucndo la i c s t a fresca e pul i ta . 

GUARDARSI M . ^ L E IMITAZIONI II CONTRAFFAZiOM . 
ed aslgera sempre, anil'alichatta il noma dai produttori 

r ^ = | , ^ . MIGONB E G: ̂  ,̂ 
Hllb/ikillO .— V,ta T o r i n o , t S — ll^jkVitt 

SI vende tanto prcfumhta che inodorò in fiali) a L, i . S O e I.i. S ed. i»,.b ttlglie graadi a L. 5 e L. 8 a 6 0 t ' 
Trovasi da tulli i Farnvcislt-, Droghieri e Prafumieri del Regno, 

A Udine dâ  li irico Mason cliî jcagUeie, Fraĵ lli Petroizi parruchieri, Francesco Minù̂ ini droghiere, A. F bris firmacista — A Maniago da-Silvio Boranga farmacista • 
A Spili'mborgo di l'Eugenio Orlandi e dai Crulelii'I.iriso •-- A Tolnî zro da'Chiii.i,si farmacista — A PontebSa rta'A. Cettoli,-

n,i.'.pjik«UQ .ueixrrale «la \ . Mi<«UNìl<: «> t' , Via T 'Àw\ t'̂ , !IQII*»M. — Alio p̂mli-.'iooi per pacco postale iiscî innufcre cent. 8^, 

A Pordenone 

ite^sn5!S>.*«»>«««!a)(^af«s«is9es»w«~'iOfe>w^ 

NPIfiAZiNE GENERALE IBLMM l U l r S S S ^ 
pJRSs-

SoGMBlIlDlte FL0BI0~ROBILTTÌ«0 

Compartimento di Genova 

Società Anonima 

Capi-jStalutario . . L. 00,^0,000 

SediCô partìm^QtajlPalermô l̂ enQvâ  

W-'-
V"/--

ìtî iHii)!le (<ì&triiU'}M iJtit TOHI, 
8(ÌRC1, TÀtniv — Rrtccomimdasi-
porflhò non JJ'TÌUOIOÌIÌJ por gii ani; 
Diiili doiniìsiio' cqtiî  ta paKta bii-
tloae e ;ikri pn-piinit!, Vendeai ii 
Lira t fi! n.n-co prusso 1' IJflìcio 
Annuiui (ÌKI rriortmlo * 11 Krìuli >.' 

cciNTno 
l'Anemia',' la X^ovortjk' dot a a n r i i e , 

'Eiigale il prwiotìo e-nuiììQ fon 1^ Amia BUMCARQ 
a t'iniilrirznA^Ì RlUi ftonapartt, Parl'ol.' 

Frflzwf jI'iLLfjfXj ^ fr. 0 211^25 ; i>f inp}'i'q| ̂ ^r,, 

Per fflontevidee e Buenos-Aires 
toccando BARCKLLONA 

Fantenze Postali fisse da BENOYA il 1° e t5 d'ogni w.m. 
- ''^•li§&??'?.'^.!?®"n..®°?'®J^i- c o » v a p o r i c e l e r l s s i i u i d i p r i m o c l a s s e . 

UDlMÊ iViii A'qoilej», N. fa— UDINE Comodo inst-.iiiKioni a bordo —VIAOdl IKK 9I0BKI— llln!i.inì.z.ione a luce elettrica. 

1° Ottpbre (Postale) Vapore REGI^f MA(̂ QHE,RI|;A; 
TqnnalI»to 5001 — Coma.ndantft Serrati, 

1° Novembre (Pastale) Vaporq S S R I . Q 
Toniiallato 600O — Comandante Paroiìi. 

;?ePrS10-JAIfÌliO'e M T O S (Brasilo) partenza ogni mese, oltre le stpaordinarie 
Passaggi gratis sul maro a l'amigiie regolarmeute costituite di «(^ntat l iui . 

A w c r t e o x e t Si aoeettann mercr « paeseggieri da Venezia ppr Alessandci^ d'Egit.tp e per, tutti i porti, 
3ali dalla Sncieti, del Levante, Mar tfcm " " ' '" * '"''" 
Per in formazioni ed imbarco diri/jorasi)';)); 

toccali dalla Sncieti, del Levante, Mar Iteaw, lipdÌft,^,'UiejiABiM 
D— j..r :._: . j imbarco <liriiJnrasi)iìi;Ì0tìliijft'ijifti<5ii«s,i5yilSl'|lii;d,blla S<wj<>(fe rapprese/!tata dal signor, 

A.KTOKIO PAIJiIBSKfSSiDpniìrQUws.-C Via AqiiUeJa Ki^uh.. . ,• -. • .rX :-

ISiOttQl^ Postale (V?pqre) ORJQ| l« i |^ , 
' Tonnallato 6̂ 00 — Comaadavte. y. I|. Lavî ral.̂ ., . 

15 Novembre (Postale) Vapora p E H ^ ^ j ^ O , 
l'onnellata eo8o'— Comandante Plocòiii.' 

ed io ProTiacia alle Sub-Àg(fiizie della Società munite dell' insegna «ooiale. 
Domandare stampati o schìarìiaeati ohe si rimettono a giro di Posta. 

M&rE,rii.L 
'POH' F L O W B n S , 0H!«A1IE|I^'S'A14, PL'ANVS AIIip„ LA;f|n|8,,, 

•.—ri • • - j . i i X v q ! a < 

t^i.t^ppi'ti ve rd i 

RARPRESmWANZA. QENERUE Pfi». l'XT^MAì 

A AGRlGilLA INBUSMILE 
Vi«^ iMpnxoni, 4 9 ~ Mllanq 

— I . • • , . ' 

Al dettaglio presso i principali Orticoltori, Fioristi e 
Droghieri del Regno d'Italia. 

Udini). 1ft07 — Tin Mmran RxrilaiMn 
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